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 NOTA PUNTO "I/A" 
 Origine: Segretariato generale del Consiglio 
 Destinatario: Comitato dei Rappresentanti permanenti/Consiglio 
 Oggetto: Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica 

il regolamento (CE) n. 562/2006 al fine di introdurre norme comuni sul 
ripristino temporaneo del controllo di frontiera alle frontiere interne in 
circostanze eccezionali (prima lettura) 
- Adozione dell'atto legislativo (AL + D) 
= Dichiarazioni 

  

DICHIARAZIONE DELLA COMMISSIONE  
SULL'ARTICOLO 33 BIS - PROCEDURA DI COMITATO 

"La Commissione sottolinea che invocare in maniera sistematica l'articolo 5, paragrafo 4, secondo 
comma, lettera b) è contrario alla lettera e allo spirito del regolamento (UE) n. 182/2011 (GU L 55 
del 28.2.2011, pag. 13). Il ricorso a questa disposizione deve corrispondere al bisogno specifico di 
scostarsi dalla regola di principio in base alla quale la Commissione può adottare un progetto di atto 
di esecuzione nel caso in cui non sia espresso alcun parere. Considerato che costituisce un'eccezione 
alla regola generale stabilita dall'articolo 5, paragrafo 4, il ricorso al secondo comma, lettera b) non 
può essere considerato semplicemente alla stregua di un "potere discrezionale" del legislatore, ma 
va interpretato in modo restrittivo e deve pertanto essere giustificato." 
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Dichiarazione della Repubblica di Croazia 

 

La Croazia appoggia l'adozione della proposta di regolamento del Parlamento europeo e del 

Consiglio che modifica il regolamento (CE) n. 562/2006 al fine di introdurre norme comuni sul 

ripristino temporaneo del controllo di frontiera alle frontiere interne in circostanze eccezionali.  

 

Pur riconoscendo l'importanza dell'adozione e dell'entrata in vigore del regolamento previsto, come 

pure la qualità della normativa dell'UE, la Croazia ritiene che la versione croata del testo non sia 

conforme alla terminologia normalmente usata nella Repubblica di Croazia e desidera pertanto 

formulare una riserva di tipo linguistico.  

 

Per scongiurare il rischio che la normativa dell'Unione non sia correttamente applicata, la Croazia si 

attende che il Segretariato generale del Consiglio metta in atto quanto prima la procedura volta a 

rettificare la versione croata del regolamento. 
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